Primo giorno



2 GENNAIO
Ascolto…
L’ascolto è la pietra solida, la testata d’angolo su cui costruire un buon rapporto di amicizia, infatti se non si ascolta l’altro non lo si può conoscere e di conseguenza non si può diventare suoi amici. 
L’ora delle Stelle
Sac: Nel nome del Padre…

Tutti: Amen

Dal salmo 66

Se nel mio cuore

Avessi cercato il male,

il Signore non mi avrebbe ascoltato.

Ma Dio ha ascoltato,

si è fatto attento alla voce

della mia preghiera.

Sia benedetto Dio:

non ha respinto la mia preghiera,

non mi ha negato la sua misericordia

Breve momento di silenzio

· Ascoltare è innanzitutto è una questione di tempo.
· Nella mia vita di tutti i giorni dedico un momento all’ascolto di Dio attraverso la preghiera, la lettura della sua Parola? 
E concedo agli altri parte del mio tempo per ascoltarli?

· Ascoltare significa anche farsi da parte, lasciare spazio all’altro per permettere di parlare e essere attento a ciò che mi dice. So farmi da parte oppure le mie conversazioni (con Dio o con gli altri) sono dei monologhi? So essere attento per andare in profondità a quello che mi viene detto, oppure colgo solo la superficie?

Preghiamo

Rit. Signore voglio stare con te

Let.1:
beato l’uomo che sa vegliare, sa ascoltare e meditare la    tua parola.

Let.2:
beato l’uomo che sa rispondere “sì” senza scuse né  paure, che sa essere disponibile alla tua parola.

Let.1:
beato l’uomo che sa servire con umiltà e con gioia, perché non sarà mai deluso dalla tua parola.

Let.2:
beato l’uomo che si affida a te, o Signore, e capisce il grande dono della tua presenza.

Padre Nostro…

Pensierino della buona notte:
“Dio ci ha dato due orecchie, ma soltanto una bocca, proprio per ascoltare il doppio e parlare la metà. “

(Epitteto)
Secondo giorno



3 GENNAIO
Accoglienza…
Molto spesso è il primo gesto di accoglienza che è importante. Ci sono persone che fuggono perché questo primo gesto è stato spiacevole. Altri restano a causa di un sorriso o di un gesto iniziale di gentilezza. Bisogna che quelli che accogliamo sentano che non disturbano e che siamo felici di condividere con loro con simpatia e con gratuità. Accogliamo qualcuno perché abbiamo bisogno di lui, o l'accogliamo per lui, perché Gesù ce lo manda: «Ero straniero e mi hai accolto»? Certo, occorre che possa trovare il suo posto, svolgere la sua funzione, esercitare il suo dono. Ma, a volte, si rischia di non vedere più la sua persona e di essere soltanto felici se lui ha esercitato il suo ruolo. Se si accogliesse ogni nuova persona come un dono di Dio, come il suo messaggero, si sarebbe più aperti e più pieni d'amore.

L’ora della luce

Sac: Nel nome del Padre…

Tutti: Amen

Preghiamo
Al cominciare del giorno, Dio, ti chiamo aiutami a pregare e a raccogliere i miei pensieri su di Te; da solo non sono capace.

Padre del cielo, siano lode e grazie a te per la quiete della notte, siano lode e grazie a te per il nuovo giorno.

Signore, qualunque cosa rechi questo giorno, il tuo nome sia lodato!

Amen
Dal Vangelo secondo Matteo
“Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato”
Padre nostro…
L’ora delle Stelle

Sac: Nel nome del Padre…

Tutti: Amen

Dal Salmo 132
Ecco quanto  è buono e quanto è soave

che i fratelli vivano insieme!

È come olio profumato sul capo,

che scende sulla barba,

sulla barba di Aronne,

che scende sull’orlo della sua veste.

È come rugiada dell’Ermon,

che scende sui monti di Sion.

Là il Signore dona la benedizione 

e la vita per sempre.
Breve momento di silenzio

· Accogliere Gesù come Salvatore; nella sua vita terrena Egli non volle altro che essere accolto, conosciuto, amato. Come accogli Gesù nella tua vita? Con gioia, con paura, con distacco, con affetto…?

· E nei confronti di chi ti è vicino? Lo accogli, cioè sei attento ai suoi problemi, lo accetti per quello che è? 

Preghiamo insieme

Signore, ti ringrazio per i doni che mi hai offerto, le capacità fisiche e intellettuali che hai messo in me, l’istruzione che ho potuto avere, gli amici e le persone che mi vogliono bene…

Signore, rendimi docile tra le tue mani, affinché, lasciandomi guidare da te, invitato dalle esigenze degli uomini miei fratelli, io possa scoprire il posto in cui mi attendi, il ruolo che tu sogni di vedermi sostenere, i doni che sono in grado di offrire a chi incontro.

Signore insegnami a donare la mia vita!!

Padre Nostro…

Pensierino della buona notte:

Tutti vogliono avere un amico, nessuno si occupa di essere un amico. 

(Alphonse Karr)
TERZO GIORNO



 4 GENNAIO

Fiducia…

Credere in Dio è avere fiducia in lui. La fiducia sia l’anima della tua preghiera. Fiducia che non viene mai a mancare, nemmeno nei momenti neri della sofferenza e della prova. Abbi sempre la certezza che la tua vita è nelle mani di un Padre buono. 
L’amicizia è legata alla fiducia. Un amico è una persona di cui mi fido e che si fida di me. Ricordatevi però che la fiducia è un bene prezioso che va coltivato bene, infatti richiede molto tempo per sbocciare nella sua pienezza, ma basta poco per danneggiarla in maniera grave.
L’ora della luce

Sac: Nel nome del Padre…

Tutti: Amen

Dal salmo 9

Ti ringrazio, Signore, con tutto il cuore,

racconterò i tuoi grandi prodigi.

Tu mi fai danzare di gioia;

a te, Altissimo, canterò il mio inno.

Il Signore è un rifugio per l’oppresso,

luogo sicuro in tempi di angoscia.

Chi ti conosce ha fiducia in te, Signore:

Tu non abbandoni chi ti cerca.
Dal Vangelo di Giovanni

Vi era un funzionario del re che aveva un figlio ammalato a Cafarno. Costui, udito che Gesù era venuto dalla Giudea alla Galilea, si recò da lui e lo prego di scendere a guarire suo figlio perché stava per morire. Gesù gli disse: “Se non vedete segni e prodigi voi non credete”. Ma il funzionario del re insistette: “Signore, scendi prima che il mio bambino muoia”. Gesù gli rispose: “Va tuo figlio vive”. Quell’uomo credette alla parola che gli aveva detto Gesù e si mise in cammino. Proprio mentre scendeva gli vennero incontro i servi a dirgli: “Tuo figlio vive!”

Ave Maria…

L’ora delle Stelle

Sac: Nel nome del Padre…

Tutti: Amen

Dal salmo 22
Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla;

su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,

per amore del tuo nome.

Se dovessi camminare in una valle oscura

non temerei alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza
Breve momento di silenzio

· Concedi la tua fiducia a Dio? Sei capace di affidarti completamente alle sue cure perché Lui sa, come un buon papà, che cosa è meglio per noi? Chiediamo scusa per tutte quelle volte che questa fiducia è venuta meno, per tutte quelle volta che ci siamo fatti prendere dall’ansia, dimenticandoci che Dio ci è vicino.

· Sei capace di fidarti delle persone che ti stanno intorno, dei tuoi genitori, dei tuoi catechisti, dei tuoi amici…

· Sai dare il giusto valore alla fiducia che ricevi? E sai fare di tutto per non deludere chi si è fidato di te?
Preghiamo
Padre mio, mi abbandono a te: fa’ di me ciò che ti piace. Qualunque cosa tu faccia di me Ti ringrazio. Sono pronto a tutto, accetto tutto. La tua volontà si compia in me e in tutte le tue creature. Non desidero altro, mio Dio. Affido l’anima mia alle tue mani. Te la dono, mio Dio, con tutto l’amore del mio cuore perché ti amo, ed è un bisogno del mio amore il donarmi, e nel rimettermi nelle tue mani senza riserve, con infinita fiducia,  perché tu sei mio Padre.

Padre Nostro…
Pensierino della buona notte:

“Si decide in fretta di essere amici, ma l'amicizia è un frutto che matura lentamente.” 
(Aristotele)
QUARTO GIORNO


5 GENNAIO

Perdono…
Il perdono è il luogo dove l’amore di Dio si rende più sensibile al cuore dell’uomo. È nel peccato che Dio si rivela Amore. Mentre si misura l’abisso del peccato, si scopre l’abisso della misericordia che lo inghiotte.
Pensate a cosa diventerebbe l’amicizia senza il perdono. Al primo contrasto, al primo litigio,  l’amicizia si rompe e tutti i bei momenti andrebbero persi per sempre come lacrime nella pioggia. Per evitare questo spreco dei veri amici devono essere in grado di perdonare gli altri, ma devono anche essere umili e per questo capaci di chiedere perdono all’altro quando si sbaglia.
L’ora della luce

Sac: Nel nome del Padre…

Tutti: Amen

Dal salmo 103

Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue malattie.

Salva dalla fossa la tua vita,

ti corona di grazia e di misericordia.

Buono e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Egli non continua a contestare

e non conserva per sempre il suo sdegno.

Non ci tratta secondo i nostri peccati,

non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Breve momento di silenzio
Tirando le somme
Giunti al termine di questa esperienza insieme vogliamo fermarci un attimo per vedere come abbiamo vissuto questi giorni. Abbiamo messo in pratica quanto detto? Siamo stati capaci di ascoltare, di accogliere e di fidarci degli altri?
Per ultimo siamo stati capaci di perdonare gli altri, ma ancora più importante siamo stati capaci di chiedere scusa quando ci siamo comportati male con qualcuno? 
Abbiamo ancora un po’ di tempo per rimediare… coraggio…
Preghiamo

Tutti:
O Signore,


tu che hai perdonato i tuoi crocifissori, insegnaci a perdonare e a dimenticare le offese che riceviamo

G:
Concedi a noi di rivestirci di bontà, di accettarci e perdonarci l’un l’altro. 


Come tu ci hai perdonato, così facciamo anche noi!

Tutti:
E fa’ che la tua pace, o Gesù, regni sovrana nei nostri cuori.


E così vivremo nell’amore sul tuo esempio, o Cristo, che ci hai amato.


E hai dato te stesso per noi.


Amen

Gloria…

O Gesù d’amore accesso…
Pensierino della buona notte:

La paura innalza muri, l’amore costruisce ponti.
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